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OBIETTIVI DI AURORA 

Supportare la pubblica amministrazione e gli enti 
privati nei processi di miglioramento dell’efficienza 
elettrica e termica dei loro impianti. 

Dimostrare le ricadute sociali 

(es. nuove professioni) di una politica di innovazione 

continua dei sistemi e processi energetici. 

Fornire all’utilizzatore finale: 

◦ funzioni di raccolta dati sul consumo energetico 

◦ funzioni di controllo sistematico degli impianti 

◦ servizi di diagnostica sull’efficienza nell’uso dell’energia 

◦ servizi di supporto alle decisioni in relazione all’ottimizzazione 

gestionale e alla pianificazione 

degli interventi migliorativi sugli impianti. 
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Raccolta dati di 
consumo 

Supporto alle 
decisioni e piani 

d’azione 

Ottimizzazione 
gestionale 

Interventi di 
miglioramento su 

impianti ed 
edifici 

Catasto Energetico e 

prediagnosi 

energetica 

Individuazione interventi sulla 

gestione, analisi costi/benefici per 

interventi di miglioramento 

Monitoraggio 

continuo per 

verificare efficacia 

degli interventi 

• Telegestione e telecontrollo impianti di 

riscaldamento, con ottimizzazione 

gestionale 

• CELS per illuminazione pubblica 

• Taratura e regolazione impianti e 

apparecchiature 

• Edifici a energia quasi 0 

• Fotovolatico  

• Centrali a biomasse 

• Nuovi impianti IP a led 

• Fontane a led 

• Illuminazione interna led 

• Altri interventi del Conto Termico 

IL PROCESSO PER IL RISPARMIO ENERGETICO 

FASE 1 

Realizzazione 

PAES 

Certificazione ISO 

50001 
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AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - USI ENERGETICI 

SIGNIFICATIVI (AI SENSI DELLA NORMA ISO 50001) 

Il monitoraggio di 
dettaglio dei consumi 

energetici (usi energetici 
significativi) consente di 
individuare l’incidenza 
reale dei consumi dei 

vari utilizzatori. 
 

Conseguentemente è 
possibile procedere a 
più efficaci  azioni di 

ottimizzazione e 
miglioramento . 

Usi energetici significativi:  

• Illuminazione pubblica 

• Riscaldamento per scuole, uffici e similari  

• Consumi elettrici per scuole, uffici e similari (Macchine da ufficio, illuminazione interna, ecc.) 



FASE 1- CATASTO ENERGETICO E MONITORAGGIO 

Obiettivo  

Censimento edifici e principali caratteristice impianti di interesse 

e rilevamento dei consumi (elettricità/gas) 

 Attività 
• Raccolta dati presso comuni, con assistenza a addetti tecnici locali (oneri da definire per 

censimenti in campo da fare per anagrafica) 

• Inserimento nel sistema dei dati caratteristici (per impianti ed edifici) e dei consumi (da 

fatture/flusso) 

• Definizione valori target per tipologia di impianti ed edifici (algoritmi a cura di ISMB 

condivisi con Ente pubblico) 

• Valutazione e personalizzazione degli output e della pre-diagnosi energetica (a tavolino) 

Tempi realizzativi (da disponibilità copia bollette) 

1-3 mesi  a seconda dimensione comune (in assenza bollette max 12 mesi) 
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FASE 1- DATI DI IMPUT AL SISTEMA PER ELEMENTI 

CARATTERISTICI DI IMMOBILI E IMPIANTI E DEI CONSUMI 

• Anagrafica - Caratteristiche degli edifici principali (superfici 

e/ o volumi, da planimetrie  catastali ecc.) e impianti relativi, 

tra cui potenza del generatore installata (kW). 

• Anagrafica - Caratteristiche impianti di Illuminazione 

Pubblica (IP) di proprietà del Comune   

• Bollette energetiche di una/due annualità per 

• Consumi elettrici di edifici e impianti di IP 

• Consumi di gas, teleriscaldamento, gasolio per principali 

edifici comunali (>500 mq)  
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FASE 1- REPORT- OUTPUT GENERICI DEL SISTEMA 

• Il sistema può generare report contenenti: 

• Dati anagrafici e strutturali, sintesi della composizione 
degli impianti  

• Riepilogo dei consumi per il periodo per il quale sono 
disponibili dati, quindi costituendo  il catasto energetico  

• Prediagnosi light con evidenza di eventuali consumi 
anomali (extra target) e stima delle maggiori spese 

• Riepilogo annuale di sintesi, utilizzabile per gli Enti 
pubblici anche per il Patto dei Sindaci 

 

ATTENZIONE: i report evidenziano indirettamente anche eventuali incongruenze 
dei dati di anagrafica che portano a una utile razionalizzazione dei dati stessi e 

della gestione utenze 
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FASE 1 - ESEMPIO DI REPORT E PRE DIAGNOSI 

PER CONSUMI ELETTRICI 

Immobili e 
Illuminazion
e pubblica 

Software realizzato da ISMB per 
Provincia di Torino e in fase di 

estensione ad altre realtà pubbliche 
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Usando: 

– La temperatura esterna (dato disponibile da fonti web) 

– Le ore di accensione degli impianti (da legge o specifiche per 

l’uso) 

si ottengono diagrammi utili per la diagnosi della gestione 
del riscaldamento: 

– Grafico clima/potenza 

– Consumo unitario per grado giorno (quindi indipendente dalle 

condizioni climatiche) 

che forniscono in modo chiaro e efficace elementi per 
valutare se la gestione è ottimale (Terzo 
Responsabile), se l'edificio è ben coibentato, se la 
potenza installata è dimensionata correttamente  

ELEMENTI PER UNA DIAGNOSI 

SUL RISCALDAMENTO DEGLI EDIFICI 

“Potenza Termica Edificio” (PTE) 

“Consumo per Unità Climatica” (CUC) 



POTENZA TERMICA EDIFICIO (PTE) 

Consente di valutare Dati rilevati 

dall’impianto 
Retta che meglio 

approssima i dati 

rilevati 

• la potenza di punta delle 

centrali termiche 

• l’efficacia di gestione 

delle stesse  

• l’opportunità di 

interventi di 

ottimizzazione 

gestionale o di 

riqualificazione 

energetica in ottica di 

costi/benefici. 

Rappresentazione grafica del consumo (o del 

fabbisogno di calore dell’edificio) per stagione in 

funzione della temperatura esterna. 

 

Il metodo è consigliato da norma UNI EN 15603 

PTE 
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PTE – CRITERI PER LA DIAGNOSI 

Temperatura esterna alla quale inizia la 
necessità di riscaldamento per l’edificio 

(in genere non deve superare 17°C) 

Conduzione lineare 
dell’impianto (se non è 
lineare regolazione o 
gestione inadeguate) 

La pendenza della retta 
è inversamente 

proporzionale al grado 
di coibentazione 

dell’edificio 

Temperatura 
esterna 

Potenza reale installata 
del generatore 

Potenza 
necessaria 
stimata del 
generatore 

PTE 
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Consumo per unità climatica (CUC) 

Consente di valutare 

• Andamento non costante 

orizzontale: ottimizzazione 

necessaria a livello 

gestionale 

• Andamento quasi costante 

ma >> a quello target: 

necessità interventi di 

miglioramento 

(coibentazione, 

adeguamento potenza 

impianto, ecc.) 

Durante un periodo di tempo definito, il consumo 

unitario medio di combustibile (kWh/GG) di un 

edificio viene rapportato alla differenza fra 

temperatura interna ed esterna (ossia ai Gradi Giorno 

reali), ottenendo una efficace e sintetica indicazione 

indipendente dalle condizioni climatiche stagionali 

CUC 
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ESEMPIO DI REPORT E PRE DIAGNOSI   

CONSUMI TERMICI ANALISI CON PTE E CUC 

Giudizio: 
Immobile da ottimizzare a 
livello gestionale e a basso 

livello di isolamento 

 

 Punti critici 

PTE 

CUC 
Andamento non costante 

Andamento quasi costante ma >> a 
quello target 

ottimizzazione necessaria a 
livello gestionale 

necessità interventi di 
miglioramento 

(coibentazione, adeguamento 
potenza impianto, ecc.) 



FASI SUCCESSIVE – INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

ISMB (Istituto Boella di Torino), che ha realizzato il suddetto software per 
Provincia di Torino dispone di articolate strutture di supporto: 

 
• Sviluppo di diagnosi energetiche specifiche, grazie 

all’accordo con ASSOEGE (associazione  Esperti in Gestione 
Energia, nuovo Energy Manager, max livello di competenza 
nazionale in materia previsto dalla Direttiva UE) 

• Individuazione interventi sulla gestione e assistenza  
all’Ente pubblico per controllo efficacia interventi manutentori 
,  

• Analisi costi/benefici per interventi di miglioramento, 
con utilizzo migliori tecnologie disponibili, e rapporto 
con ESCO 

• Eventuali sistemi integrati di monitoraggio in campo 
via web per controllo e mantenimento nel tempo della 
efficienza 
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ALLEGATI - ALCUNI RISULTATI DELLA  APPLICAZIONE DEL 

PROCESSO A COMUNI DELLA PROVINCIA DI TORINO 

• Processo di monitoraggio, ottimizzazione e 
prediagnosi 

 

• Telegestione e telecontrollo impianti di 
riscaldamento, con ottimizzazione gestionale, con 
obiettivo condiviso di risparmio energetico 

 

• Ottimizzazione accensione/spegnimento  IP con 
Crepuscolare web 

  
Si fa notare che gli interventi attuati hanno tutti poco e alcun impatto su patto stabilità 

e/o tempi di ammortamento molto bassi (compatibili con durata di una  amministrazione) 

Peraltro non si prestano a sostituire interventi di rifacimento completo di immobili e 
impianti per i quali occorrono tempi lunghi, da attuare con modalità ESCO 
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Processo di monitoraggio, ottimizzazione e prediagnosi 
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Consumi per asilo (kWh/mq*anno) 

Incremento nel tempo: incrementi di 
utenze gestione non ottimale? 

Significativi potenziali di 
miglioramento 

Campione immobili comune di Torino Consumi Elettrici  

Confronto con target 

Consumi per scuole (kWh/mq*anno) 

Per tre dei quattro immobili: stabilità nel 

tempo, consumo unitario accettabile  

Un immobile: consumi fuori scala  

Opportuna verifica dei valori di superficie, dei 

carichi e delle destinazioni di uso interne 
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 CONSUMI TEERMICI- Telegestione e telecontrollo impianti di 

riscaldamento, con ottimizzazione gestionale - Schema impianti  su 

portale web 

Il manutentore 

investe in 

proprio, a 

proprio 

rischio, e il 

Comune non 

impatta con il 

patto di 

stabilità 

• Il contratto, di tipo pluriennale (per consentire ammortamento costi realizzazione telegestione), prevede a carico 

del manutentore le attività tradizionali per la gestione  di tutti gli impianti termici del Comune. 

• Il manutentore, sulla base di sopralluoghi preventivi, si impegna a realizzare  a proprie spese sistema di 

telegestione con portale web per gli impianti dei fabbricati comunali si sup >500 mq (con l’obiettivo di recuperare 

l’investimento attraverso la condivisione del saving).  
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Amministrazioni

Edifici interessati (municipio, scuole, 

uffici, ecc.) di maggiore dimensione

Ultima stagione contratto tradizionale 

(baseline)

Stagione con contratto con obiettivo 

energetico

mc/anno €/anno Risp % 

medio 

spesa

mc/anno €/anno Risp % 

medio 

spesa

mc/anno €/anno Risp % 

medio 

spesa

Consumi e costi (valore 2013) Baseline 109184 100449 105640 97189 98990 108889

Consumi e costi 2012/2013 67950 62514 83749 77049 69386 76325

Risparmio annuo e % 37935 38% 20140 21% 32564 30%

Emissioni evitate (t CO2/anno)

Buttigliera Alta Condove Almese

2009/10 2010/11 2011/12

81 43 72

2012/13

4 (gas) 7 (gas) 8 (1/3 gas e 2/3 gasolio)

Per gli edifici con sup >500 mq il contratto prevede clausola relativa a  obiettivo risparmio 

energetico (riferendosi a consumo al GG e alle ultime tre o all’ultima stagione prima del nuovo 

contratto). Sino a una soglia minima (ad es. 10%) il risparmio è tutto a favore del Comune, 

oltre tale valore condivisione saving tra Comune e manutentore (in genere 60% e 40%) se si 

supera soglia minima di risparmio. 

CONSUMI TERMICI - Conduzione impianti termici con 

telegestione, con obiettivo risparmio energetico  - Risultati  fine stagione 

2012/13 
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CONSUMI TERMICI - Conduzione impianti termici con 

telecontrollo, con obiettivo risparmio energetico garantito Risultati  

fine stagione 2011/12 

Tetto coibentato 
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CONSUMI TERMICI - Conduzione impianti termici con telegestione, con 

obiettivo risparmio energetico  - Confronti per miglioramento 
Comune

CONFRONTO TRA SITI - Rapporto potenza 

installata e consumi

Potenza 

unit 

installata 

(W/mq)

Consumo 

(1000000*

mc/mq*G

G*kW) - 

Contratto

Consumo 

(1000000*

mc/mq*G

G*kW)  - 

Ottimizz.

Consumo 

kWh/(m²*

anno) - 

Ottimizz.

Risparmio  

%

ALMESE MUNICIPIO 252 53,11073 47,605143 170 -10%

AUDITORIUM 335 10,73503 8,9804345 69 -16%

VIGILI URBANI 375 227,1433 161,47693 119 -29%

EX MUNICIPIO 16,32139 23,635927 193 45%

MEDIA CAPOLUOGO 277 13,32958 10,169672 118 -24%

ELEMENTARE CAPOLUOGO 207 46,05244 25,508971 120 -45%

ELEMENTARE RIVERA (A) 135 51,85035 31,975356 91 -38%

ELEMENTARE MILANERE 209 65,15644 47,669866 136 -27%

CENTRO SOCIALE MILANERE 164 195,7689 88,998817 133 -55%

CONDOVE MEDIA Via De Amicis 1 335 7,392328 6,0004491 125 -19%

ELEMENTARE P.za Martiri Libertà 5 245 10,68392 7,0272087 88 -34%

MATERNA Via Veneto 1 311 29,5654 23,271159 148 -21%

COMUNE P.za Martiri Libertà 7 305 53,02708 46,269214 194 -13%

CENTRO DON VIGLIONGO 209 63,68514 38,687257 109 -39%

BUTTIGLIERA ALTASede Municipale di Via Reano, 3 (A) 143 65,08333 35,493397 105 -45%

Scuola Infanzia, Primaria e Secondaria C.so Laghi, 79 (B) 160 20,6599 12,717817 123 -38%

Scuola Primaria e Secondaria di Via Capoluogo, 33 171 33,26886 23,127345 118 -30%

Scuola dell'Infanzia di Via dei Comuni, 3 204 83,59253 58,455374 185 -30%

Media 237 58 39 130 -26%
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Consumi unitari immobili per Asili 

Si registra un diffuso miglioramento nel tempo. 
Permangono in alcuni casi margini di significativo 

efficientamento specie immobili di volume elevato e 
immobile sito in Corso Mamiani 

Consumi unitari immobili per Elementari 

Situazione stabile, vi sono generalizzati margini di 
significativo miglioramento, in questo caso anche 

perchè si tratta di immobili medio-grandi.  

Consumi unitari immobili per 
uffici 

Si registra un generalizzato 
miglioramento nel tempo. Peraltro è 

ammissibile un ulteriore efficientamernto, 
in particolare nell’immobile sede Vigli 

Urbani 

CONSUMI TERMICI - Campione immobili comune di Torino - 
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CONSUMI TERMICI - Campione immobili comune di Torino - 

analisi con CTE e CUC indicazioni di pre-diagnosi 

Indicazioni per Diagnosi 

energetica da analisi software (su 

ultima stagione)

Stabile ex Telecom Ufficio Tecnico LL.PP.
Sede Vigili Urbani Circ.07 

+ Uffici comunali

Consumo unitario (Kwh/mc*GG) oltre target * * **

Temperatura interna >> 20 °C

Gestione non lineare con temp esterna ** * *
Potenza caldaia inferiore necessità

Potenza caldaia superiore necessità ** ** **

Basso grado isolamento immobile 

Solare termico da valutare SI SI
Note Chiarie meglio consumi 

(ric /aria >1 vol/h, ecc.)

Immobili (uffici con 1vol/h per ric aria forzato)

Indicazioni per Diagnosi 

energetica da analisi software (su 

ultima stagione)

Sc.Elementare 

SIBILLA ALERAMO

Sc.Elementare 

SABIN

Sc.Elementare 

PARINI

Sc.Elementare 

COPPINO

Consumo unitario (Kwh/mc*GG) oltre target ** ** ** **

Temperatura interna >> 20 °C ** (-20%) * (-5%)

Gestione non lineare con temp esterna * * * *
Potenza caldaia inferiore necessità

Potenza caldaia superiore necessità ** *** **

Basso grado isolamento immobile * ** * *
Solare termico da valutare

Note Chiarie meglio 

consumi (ric /aria 

>1 vol/h, ecc.)

Chiarie meglio 

consumi (ric /aria 

>1 vol/h, ecc.)

Immobili (uffici con 1vol/h per ric aria forzato)

IMMOBILI PER UFFICI 

IMMOBILI PER ELEMENTARI 
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Risparmio medio su base annua  
>>10% 

 
Tempo ammortamento 1-2 anni 

IP - Ottimizzazione accensione/spegnimento  con Crepuscolare 

web 
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• Accordo con 

operatori per 

connettività 

(GSM,, WiFi etc) a 

basso costo 

IP - Il nuovo servizio/prodotto industriale  per gestione 

illuminazione pubblica- 

13/05/2014 25 

• Flessibilità 

• Riduzione costi gestionali e 

manutentivi 

• Controllo centralizzato del 

tempo di accensione 

SIM 

m-to-m 

Linee 

elettriche 

• Terminali embedded low cost 

• Comunicazione m2m 

• Rimozione 

crepuscolari/orologi 

• Controllo remoto 

• Servizio fruito in modalità web 

• Facilità di utilizzo 

• Assenza di infrastruttura 

• Oneri di servizio ridotti 

Gestione con Server 

GSM Network 

Sensore crepuscolare per 
sistuazioni climatiche 

estreme 

Sistema adatto ala produzione su scala industriale, disposto per personalizzazioni, ecc.  
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Grazie dell’attenzione 

egegerbo@virgilio.it 

Roberto GERBO 
Esperto in Gestione Energia  

Certificato da parte terza 


